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PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA E FISICA 

 

La programmazione del Dipartimento di Matematica e Fisica è frutto di condivisione collegiale tra 

professionisti delle stesse discipline: enuclea i contenuti minimi imprescindibili e declina le  

competenze disciplinari e trasversali delle discipline, contestualizzando le Indicazioni Nazionali per 

i Licei Scientifici e il profilo educativo, culturale e professionale in uscita degli studenti alla 

progettualità del Liceo Vittorini.  

La programmazione di ogni docente potrà espandere o arricchire tale impianto in relazione alla 

propria libertà di insegnamento, che è libertà di metodi, di utilizzo delle strategie, di adozione dei 

materiali e dei sussidi, e in relazione alle potenzialità della classe.  

La programmazione del Dipartimento è inoltre un riferimento utile per stabilire la soglia di 

sufficienza, in quanto contiene i contenuti e le competenze minime per gli studenti, ai fini 

dell’ammissione all’anno scolastico successivo.  
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PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA 

OBIETTIVI EDUCATIVI DELLA MATERIA 

L’insegnamento della matematica ha l’obiettivo di far acquisire saperi e competenze per raggiungere 

una corretta capacità di giudizio e per sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del 

mondo contemporaneo. 

Più in dettaglio, gli obiettivi educativi sono i seguenti: 

A) Sviluppo della personalità  

 sviluppare un positivo concetto di sé, prendendo coscienza che anche il proprio limite può essere 

una risorsa  

 rafforzare la fiducia nelle proprie capacità  

 imparare ad affrontare l’errore come occasione di crescita  

 sviluppare la curiosità e il desiderio di conoscere e interpretare la realtà  

  

B) Autonoma capacità di giudizio  

 acquisire la capacità di valutare e agire in base a un sistema di scelte razionali 

 utilizzare gli strumenti metodologici della disciplina per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi 

 sviluppare la capacità di acquisire e interpretare criticamente l’informazione, valutandone 

attendibilità, rilevanza, pertinenza, utilità  

 sviluppare la capacità di individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi, concetti 

appartenenti anche a diverse discipline e a diversi contesti  

  

C) Sviluppare l’esercizio della responsabilità personale e sociale  

 

 collaborare e partecipare attivamente contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione 

delle attività collettive  

 sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale, interpretando i fenomeni e i 

problemi, sviluppando un punto di vista razionalmente fondato, sostenendo le proprie idee e il 

proprio punto di vista in modo coerente e con un lessico appropriato 
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Classe Prima 
 

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Insiemi 

Gli insiemi e le loro rappresentazioni. I sottoinsiemi. L’intersezione, l’unione e la differenza fra 

insiemi. Il prodotto cartesiano.  Gli insiemi come modello per risolvere problemi.  

Insiemi numerici: proprietà ed operazioni. 

 

Relazioni e funzioni 

Concetto di relazione. Rappresentazione di una relazione. Proprietà delle relazioni.  

Definizione di funzione. Il piano cartesiano e il grafico di una funzione. Funzioni di proporzionalità 

diretta e inversa. Funzioni lineari e di proporzionalità quadratica e cubica. Funzione quadratica. 

 

Logica 

Le proposizioni. I connettivi. Tavole di verità, equivalenza logica e leggi di De Morgan. Regole di 

deduzione e tautologie. Gli enunciati aperti. Enunciati aperti e implicazioni. I quantificatori. La 

negazione di enunciati contenenti quantificatori. 

 

Calcolo letterale 

Monomi e polinomi. Operazioni tra polinomi. Prodotti notevoli. Divisibilità tra polinomi.  

Teorema di Ruffini. Scomposizione di polinomi. Frazioni algebriche. 
 

Equazioni e disequazioni 

Equazioni. Soluzioni e dominio di un’equazione. Principi di equivalenza. Equazioni di primo grado 

numeriche e letterali, intere e frazionarie.  

Disequazioni. Rappresentazione dell’insieme delle soluzioni. Principi di equivalenza. Disequazioni 

numeriche, intere e frazionarie. Sistemi di disequazioni. 

Problemi che hanno come modello equazioni e disequazioni. 
 

Geometria euclidea 

Elementi geometrici fondamentali. La congruenza. Criteri di congruenza dei triangoli. Proprietà dei 

triangoli isosceli. Disuguaglianze triangolari. Rette perpendicolari e rette parallele. Criteri di 

parallelismo. Proprietà degli angoli nei poligoni. Congruenza e triangoli rettangoli. Parallelogrammi 

e trapezi. Corrispondenza di Talete e corollari. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

  

A. Conoscere e utilizzare il lessico specifico minimo. 
 

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico e insiemistico, anche 

sotto forma grafica. 

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

3. Esporre oralmente, in modo corretto e rigoroso, le conoscenze apprese. Saper motivare, 

utilizzando anche gli strumenti e i simboli della logica matematica, il procedimento 

risolutivo di un esercizio o di un problema.  

 

B. Saper utilizzare gli strumenti funzionali allo studio: libri, quaderno, riga, squadra, 

compasso, materiale multimediale dei libri di testo. 
 

1. Comprendere messaggi tecnici e scientifici trasmessi utilizzando linguaggi diversi 

(matematico, logico e simbolico) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali). 

 

METODOLOGIA   

 

Le modalità di svolgimento delle lezioni potranno essere: 

- lezioni frontali 

- problem solving in cui si proporranno situazioni problematiche che prendono spunto dalla realtà 

e la cui soluzione prevede l'analisi del problema, l'individuazione di un modello matematico e 

l'analisi dei risultati (modelli e realtà) 

- esercitazioni con il gruppo classe: correzioni compiti a casa; svolgimento di 

esercizi particolarmente complessi per cui è proposta la risoluzione degli esercizi con più metodi, 

valutandone le differenze ed i costi in termini di procedimento più o meno lungo, calcolo più o 

meno facile, eleganza formale 

-  esercitazioni individuali di autovalutazione di quanto appreso (al termine di una lezione o di un 

gruppo di lezioni) con correzione immediata di gruppo. 

 

Verrà di norma assegnato un lavoro individuale da svolgere a casa per l'assimilazione e il 

consolidamento dei contenuti. 

E' prevista la correzione in classe di esercizi su cui permangono dubbi su procedure e risultati e 

l'assegnazione di esercizi di rinforzo. 

Nella presentazione degli argomenti si procederà dal semplice al complesso, stimolando il senso 

critico e rispettando il più possibile i tempi di apprendimento degli studenti; l'approccio ad alcuni 

contenuti potrà essere svolta con modalità di problem solving, seguiti da una lezione di sintesi e di 

formalizzazione precisa e rigorosa dal punto di vista lessicale e morfologico degli stessi.  

Si porrà una costante attenzione nel correlare gli argomenti, trovando tutti i possibili nessi e le 

analogie con parti precedentemente introdotte o anche con altre discipline. 
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ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, gruppi di aiuto tra pari (S-Tutor), sportelli disciplinari e pausa didattica a 

gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  
 

Partecipazione a gare matematiche, partecipazione a conferenze scientifiche.  

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici e di rappresentazione grafica, bibliografia-sitografia ad 

integrazione del libro di testo, piattaforme per la didattica digitale integrata. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifica formativa: domande di verifica sul lavoro svolto, correzione di esercizi assegnati per casa, 

domande ed esercizi relativi a spiegazioni in corso.  

Verifica sommativa orale: domande sulle conoscenze teoriche, svolgimento di esercizi, anche 

assegnati per casa, interventi e contributi personali.  

Verifica sommativa scritta: esercizi, problemi e quesiti a risposta aperta, test a risposta multipla. 

Verifica con test o svolgimento on line 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di regole e procedure; 

problemi e quesiti che richiedono una scelta di strategia efficace. 

Sono previste almeno due verifiche sommative per il trimestre e almeno tre per il pentamestre. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti 

2. Metodo di lavoro 

3. Capacità di calcolo 

4. Capacità di problematizzare (individuazione dei termini di un problema, scelta delle 

incognite, scelta del metodo risolutivo più opportuno, deduzione corretta dei passaggi, 

controllo dei risultati) 

5. Capacità di utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni 

6. Abitudine al rigore, alla chiarezza espositiva, sia orale che scritta, e alla ricerca 

dell’essenzialità del discorso. 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non riesce ad impostare i 

problemi, commette gravi errori. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze molto lacunose, non riesce ad impostare i 

problemi o imposta in modo completamente errato, commette gravi errori; l’esposizione risulta 

frammentaria e confusa. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): l’alunno conosce i contenuti in modo superficiale, non riesce ad 

impostare i problemi in modo autonomo e, anche se guidato, sviluppa la risoluzione solo in minima 

parte, rivelando difficoltà nello sviluppo del percorso; l’esposizione risulta frammentaria. 

 

Insufficiente (voto 5): l’alunno conosce i contenuti, non riesce a impostare i problemi in modo 

autonomo, ma, se guidato, è in grado di avviare un processo risolutivo; l’esecuzione risulta incerta 

anche, a volte, per persistenti errori di calcolo. 

 

Sufficiente (voto 6): l’alunno conosce i contenuti, sa impostare i problemi, ma spesso o commette 

errori di percorso, che però non incidono pesantemente sulla procedura, o la risoluzione del problema 

risulta lenta e faticosa per difficoltà nell’organizzare i dati a disposizione; si esprime con una certa 

proprietà, ma permane qualche difficoltà nell’organizzazione generale del discorso. 

 

Discreto (voto 7): l’alunno conosce i contenuti, utilizza modelli e metodi in modo corretto, imposta 

autonomamente i problemi, commette qualche errore superficiale che non incide sul percorso logico 

dello svolgimento; l’esposizione risulta quasi sempre corretta e appropriata. 

 

Buono (voto 8): l’alunno conosce bene i contenuti, sa impostare i problemi con sicurezza, sa collegare 

gli argomenti in modo logico e coerente, si esprime in modo chiaro e rigoroso. 

 

Ottimo (voto 9): l’alunno conosce molto bene i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 

 

Eccellente (voto 10): l’alunno conosce perfettamente i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 
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Classe Seconda  
 

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Relazioni e funzioni 

Concetto di relazione. Rappresentazione di una relazione. Proprietà delle relazioni.  

Definizione di funzione. Il piano cartesiano e il grafico di una funzione. Funzioni di proporzionalità 

diretta e inversa. Funzioni lineari e di proporzionalità quadratica e cubica. Funzione quadratica. 

 

Sistemi lineari 

Retta nel piano cartesiano. Interpretazione grafica di un sistema lineare di due equazioni in due 

incognite. Risoluzione algebrica di sistemi lineari di due equazioni in due incognite. Problemi di 

primo grado. 
 

Radicali in R 

Insieme dei numeri reali. Radicali di indice n. Condizioni di esistenza. Prima e seconda proprietà 

fondamentale. Proprietà invariantiva e sue applicazioni. Operazioni con i radicali. Razionalizzazione 

del denominatore di una frazione. Potenze con esponente frazionario e relative proprietà del calcolo. 
 

Equazioni di secondo grado e di grado superiore 

Equazioni di secondo grado: definizione, classificazione, risoluzione, relazioni tra radici e 

coefficienti. Problemi di secondo grado. Equazioni di grado superiore: equazioni binomie e trinomie, 

Equazioni risolvibili mediante scomposizione in fattori e legge di annullamento del prodotto. 
 

Sistemi di grado superiore al primo 

Risoluzione di sistemi di secondo grado di due equazioni in due incognite. Problemi di secondo grado. 

Sistemi di grado superiore al secondo. 

 

Disequazioni  

Risoluzione algebrica e grafica di una disequazione lineare. Risoluzione grafica e risoluzione 

algebrica di una disequazione di secondo grado. Segno del trinomio di secondo grado. Disequazioni 

frazionarie. Disequazioni di grado superiore al secondo. Sistemi di disequazioni. Segno di un prodotto 

di fattori.  

 

Equazioni e disequazioni irrazionali e con valore assoluto 

Equazioni e disequazioni irrazionali. Equazioni e disequazioni con valore assoluto. 

 

Geometria euclidea 

Luoghi geometrici. Circonferenza e cerchio. Punti notevoli di un triangolo. Poligoni inscritti e 

circoscritti. Equivalenza delle superfici piane. I teoremi di Pitagora e di Euclide. Relazioni metriche: 

triangolo equilatero, triangolo con gli angoli di 90°, 60° e 30°, triangolo rettangolo isoscele. 

Grandezze proporzionali. Teorema di Talete e sue conseguenze. Triangoli simili e applicazioni. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

  

A. Leggere, comprendere, analizzare testi scritti di vario genere.  
 

1. Saper utilizzare correttamente il linguaggio matematico 

2. Conoscere le tecniche e le procedure del calcolo algebrico e utilizzarlo in modo rigoroso 

nella risoluzione dei problemi 

3. Saper analizzare un problema e scegliere tra diversi metodi di soluzione il più opportuno 

4. Saper controllare la correttezza e la coerenza dei risultati ottenuti 

5. Esporre oralmente, in modo corretto e rigoroso, le conoscenze apprese. Saper motivare, 

utilizzando anche gli strumenti della logica matematica, il procedimento risolutivo di un 

esercizio o di un problema. 

 

B. Approcciare con sicurezza test e prove di vario tipo e produrre contenuti secondo modalità 

e registri differenziati. 
 

1. Individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi 

2. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 

con l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 

calcolo ed eventualmente utilizzando applicazioni specifiche di tipo informatico. 
 

 

METODOLOGIA   

 

Le modalità di svolgimento delle lezioni alterneranno: 

- lezioni frontali  

- problem solving in cui si proporranno situazioni problematiche che prendono spunto dalla realtà 

e la cui soluzione prevede l'analisi del problema, l'individuazione di un modello matematico e 

l'analisi dei risultati (modelli e realtà) 

- esercitazioni con il gruppo classe: correzioni compiti a casa; svolgimento di esercizi 

particolarmente complessi per cui è proposta la risoluzione degli esercizi con più metodi, 

valutandone le differenze ed i costi in termini di procedimento più o meno lungo, calcolo più o 

meno facile, eleganza formale 

-  esercitazioni individuali di autovalutazione di quanto appreso (al termine di una lezione o di un 

gruppo di lezioni) con correzione immediata di gruppo. 

 

Verrà di norma assegnato un lavoro individuale da svolgere a casa per l'assimilazione e il 

consolidamento dei contenuti.  

E' prevista la correzione in classe di esercizi su cui permangono dubbi su procedure e risultati e 

l'assegnazione di esercizi di rinforzo. 

Nella presentazione degli argomenti si procederà dal semplice al complesso, stimolando il senso 

critico e rispettando il più possibile i tempi di apprendimento degli studenti; l'approccio ad alcuni 

contenuti potrà essere svolta con modalità di problem solving, seguiti da una lezione di sintesi e di 

formalizzazione precisa e rigorosa dal punto di vista lessicale e morfologico degli stessi.  

Si porrà una costante attenzione nel correlare gli argomenti, trovando tutti i possibili nessi e le 

analogie con parti precedentemente introdotte o anche con altre discipline. 
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ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, gruppi di aiuto tra pari (S-Tutor), sportelli disciplinari e pausa didattica a 

gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  
 

Partecipazione a gare matematiche, partecipazione a conferenze scientifiche.  

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici e di rappresentazione grafica, bibliografia-sitografia ad 

integrazione del libro di testo, piattaforme per la didattica digitale integrata. 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifica formativa: domande di verifica sul lavoro svolto, correzione di esercizi assegnati per casa, 

domande ed esercizi relativi a spiegazioni in corso.  

Verifica sommativa orale: domande sulle conoscenze teoriche, svolgimento di esercizi, anche 

assegnati per casa, interventi e contributi personali.  

Verifica sommativa scritta: esercizi, problemi e quesiti a risposta aperta, test a risposta multipla. 

Verifica con test o svolgimento on line 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di regole e procedure; 

problemi e quesiti che richiedono una scelta di strategia efficace. 

Sono previste almeno due verifiche sommative per il trimestre e almeno tre per il pentamestre. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 
 

1. Conoscenza dei contenuti 

2.    Metodo di lavoro 

3.    Capacità di calcolo 

4.    Capacità di utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni 

5. Abitudine al rigore, alla chiarezza espositiva, sia orale che scritta, e alla ricerca 

dell’essenzialità del discorso. 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non riesce ad impostare i 

problemi, commette gravi errori. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze molto lacunose, non riesce ad impostare i 

problemi o imposta in modo completamente errato, commette gravi errori; l’esposizione risulta 

frammentaria e confusa. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): l’alunno conosce i contenuti in modo superficiale, non riesce ad 

impostare i problemi in modo autonomo e, anche se guidato, sviluppa la risoluzione solo in minima 

parte, rivelando difficoltà nello sviluppo del percorso; l’esposizione risulta frammentaria. 

 

Insufficiente (voto 5): l’alunno conosce i contenuti, non riesce a impostare i problemi in modo 

autonomo, ma, se guidato, è in grado di avviare un processo risolutivo; l’esecuzione risulta incerta 

anche, a volte, per persistenti errori di calcolo. 

 

Sufficiente (voto 6): l’alunno conosce i contenuti, sa impostare i problemi, ma spesso o commette 

errori di percorso, che però non incidono pesantemente sulla procedura, o la risoluzione del problema 

risulta lenta e faticosa per difficoltà nell’organizzare i dati a disposizione; si esprime con una certa 

proprietà, ma permane qualche difficoltà nell’organizzazione generale del discorso. 

 

Discreto (voto 7): l’alunno conosce i contenuti, utilizza modelli e metodi in modo corretto, imposta 

autonomamente i problemi, commette qualche errore superficiale che non incide sul percorso logico 

dello svolgimento; l’esposizione risulta quasi sempre corretta e appropriata. 

 

Buono (voto 8): l’alunno conosce bene i contenuti, sa impostare i problemi con sicurezza, sa collegare 

gli argomenti in modo logico e coerente, si esprime in modo chiaro e rigoroso. 

 

Ottimo (voto 9): l’alunno conosce molto bene i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 

 

Eccellente (voto 10): l’alunno conosce perfettamente i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 
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Classe Terza 
 

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Equazioni e disequazioni 

Equazioni e disequazioni irrazionali e con il modulo. 

 

Funzioni e retta 

Funzioni e loro caratteristiche. Piano cartesiano, retta e fasci di rette.  

 

Luoghi geometrici  

Definizioni come luogo geometrico di parabola, circonferenza, ellisse e iperbole. Equazioni di 

parabola, circonferenza, ellisse e iperbole. Proprietà di parabola, circonferenza, ellisse e iperbole e 

loro trasformazioni nel piano. Approccio algebrico ai luoghi geometrici: intersezioni, tangenza, 

risoluzione grafica delle disequazioni irrazionali, semiconiche come funzioni.  

 

Goniometria  

Misurazione degli archi circolari e degli angoli. Funzioni goniometriche: seno e coseno di un angolo 

e loro variazione. Prima relazione fondamentale della goniometria. Tangente e cotangente di un arco 

con relativa variazione. Seconda relazione fondamentale della goniometria. Archi associati. Funzioni 

goniometriche di archi speciali: /6, /3, /4. Funzioni goniometriche inverse. Formule di sottrazione, 

addizione, moltiplicazione e bisezione di archi. Identità, equazioni e disequazioni goniometriche. 

 

Trigonometria piana  

Teoremi sul triangolo rettangolo. Risoluzione dei triangoli rettangoli. Area di un triangolo.  
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

  

A. Operare comparazioni e/o collegamenti in campi diversi del sapere 

 

1. Saper utilizzare il linguaggio e gli strumenti della matematica per la soluzione di problemi 

contestualizzati nella realtà quotidiana.  

 

B. Produrre sintesi utilizzando diversi registri comunicativi 

 

1. Saper utilizzare correttamente il linguaggio matematico 

2. Saper applicare le definizioni studiate per individuare se un determinato ente matematico 

soddisfa o no la proprietà richiesta 

3. Saper verificare se, in una data situazione, sono o meno soddisfatte le ipotesi di un teorema 

4. Saper utilizzare con rigore gli strumenti operativi e gli algoritmi propri della geometria 

analitica 

5. Saper analizzare un problema evidenziandone gli elementi significativi ai fini della 

soluzione 

6. Saper utilizzare contemporaneamente differenti strumenti operativi e sintetizzarne le 

conclusioni, con particolare riferimento a procedure di risoluzione analitica e grafica 

7. Saper scegliere, tra diversi metodi di soluzione, il più opportuno 

8. Saper controllare la correttezza e la coerenza dei risultati ottenuti. 

 

 

METODOLOGIA 
 

Le modalità di svolgimento delle lezioni alterneranno: 

- lezioni frontali  

- esercitazioni con il gruppo classe: svolgimento di esercizi significativi, per i quali possono essere 

proposte risoluzioni alternative, delle quali valutare le differenze in termini di lunghezza e 

difficoltà del procedimento e di eleganza formale 

-  esercitazioni a piccoli gruppi con modalità cooperative learning 

-  esercitazioni individuali di consolidamento e di autovalutazione di quanto appreso 

-  attività di problem solving, in cui si proporranno situazioni problematiche che prendono spunto 

dalla realtà e la cui soluzione prevede l'analisi del problema, l'individuazione di un modello 

matematico e l'analisi dei risultati. 

 

Verrà di norma assegnato un lavoro individuale da svolgere a casa per l'assimilazione e il 

consolidamento dei contenuti: saranno precisate tipologia e numero minimo di esercizi da svolgere, 

inducendo gli studenti a regolare la quantità di esercizi in funzione dell'effettiva assimilazione di 

contenuti.  

Nella presentazione degli argomenti si procederà dal semplice al complesso, stimolando il senso 

critico e rispettando il più possibile i tempi di apprendimento degli studenti.  

Potranno essere proposte lezioni partecipate, nelle quali si farà leva sulle conoscenze pregresse degli 

studenti, senza rinunciare comunque alla successiva formalizzazione precisa e rigorosa dal punto di 

vista lessicale e morfologico.  

Si cercherà di correlare gli argomenti e di evidenziare tutti i possibili nessi e analogie con parti 

precedentemente introdotte o anche con altre discipline. 
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ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 
 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, gruppi di aiuto tra pari (S-Tutor), sportelli disciplinari e pausa didattica a 

gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a gare matematiche, partecipazione a conferenze scientifiche, lettura di articoli 

scientifici.  

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici e di rappresentazione grafica, bibliografia-sitografia ad 

integrazione del libro di testo, piattaforme per la didattica digitale integrata. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifica formativa: domande di verifica sul lavoro svolto, correzione di esercizi assegnati per casa, 

domande ed esercizi relativi a spiegazioni in corso.  

Verifica sommativa orale: domande sulle conoscenze teoriche, svolgimento di esercizi, anche 

assegnati per casa, interventi e contributi personali.  

Verifica sommativa scritta: esercizi, problemi e quesiti a risposta aperta, test a risposta multipla. 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di regole e procedure; 

problemi e quesiti che richiedono una scelta di strategia efficace ed efficiente; problemi che 

comportano la scelta tra modelli proposti; problemi contestualizzati che comportano la capacità di 

costruire modelli. 

Sono previste almeno due verifiche sommative per il trimestre e almeno tre per il pentamestre. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti 

2.    Metodo di lavoro 

3.    Capacità di calcolo 

4.    Capacità di problematizzare (individuazione dei dati di un problema, scelta delle 

incognite, scelta del metodo risolutivo più opportuno, deduzione corretta dei passaggi, 

controllo dei risultati) 

5. Capacità di utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni 

6. Capacità di rielaborazione personale dei contenuti 

7. Abitudine al rigore, alla chiarezza espositiva, sia orale che scritta, e alla ricerca 

dell’essenzialità del discorso.     
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non riesce ad impostare i 

problemi, commette gravi errori. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze molto lacunose, non riesce ad impostare i 

problemi o imposta in modo completamente errato, commette gravi errori; l’esposizione risulta 

frammentaria e confusa. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): l’alunno conosce i contenuti in modo superficiale, non riesce ad 

impostare i problemi in modo autonomo e, anche se guidato, sviluppa la risoluzione solo in minima 

parte, rivelando difficoltà nello sviluppo del percorso; l’esposizione risulta frammentaria. 

 

Insufficiente (voto 5): l’alunno conosce i contenuti, non riesce a impostare i problemi in modo 

autonomo, ma, se guidato, è in grado di avviare un processo risolutivo; l’esecuzione risulta incerta 

anche, a volte, per persistenti errori di calcolo. 

 

Sufficiente (voto 6): l’alunno conosce i contenuti, sa impostare i problemi, ma spesso o commette 

errori di percorso, che però non incidono pesantemente sulla procedura, o la risoluzione del problema 

risulta lenta e faticosa per difficoltà nell’organizzare i dati a disposizione; si esprime con una certa 

proprietà, ma permane qualche difficoltà nell’organizzazione generale del discorso. 

 

Discreto (voto 7): l’alunno conosce i contenuti, utilizza modelli e metodi in modo corretto, imposta 

autonomamente i problemi, commette qualche errore superficiale che non incide sul percorso logico 

dello svolgimento; l’esposizione risulta quasi sempre corretta e appropriata. Giustifica i procedimenti 

svolti. 

 

Buono (voto 8): l’alunno conosce bene i contenuti, sa impostare i problemi con sicurezza, sa collegare 

gli argomenti in modo logico e coerente, si esprime in modo chiaro e rigoroso. Giustifica i 

procedimenti svolti in modo appropriato. 

 

Ottimo (voto 9): l’alunno conosce molto bene i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. Giustifica i 

procedimenti svolti in modo appropriato e completo. 

 

Eccellente (voto 10): l’alunno conosce perfettamente i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 

Giustifica i procedimenti svolti in modo appropriato e completo. 
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Classe Quarta 
 

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Trigonometria piana 

Teorema della corda. Teorema dei seni. Teorema di Carnot. Risoluzione di triangoli qualsiasi. 

 
Numeri complessi 

Introduzione ai numeri complessi. Vettori e numeri complessi. Forma trigonometrica di un numero 

complesso. Operazioni tra numeri complessi in forma algebrica, trigonometrica. Radici n-sime 

dell’unità. Radici n-sime di un numero complesso. Forma esponenziale di un numero complesso.   

 

Esponenziali 

Potenze con esponente reale. Funzione esponenziale. Equazioni esponenziali; disequazioni 

esponenziali. 

 

Logaritmi 

Definizione di logaritmo. Proprietà dei logaritmi. Funzione logaritmica. Equazioni logaritmiche. 

Disequazioni logaritmiche. Logaritmi ed equazioni e disequazioni esponenziali. 

 

Calcolo combinatorio 

Disposizioni, combinazioni, permutazioni semplici e con ripetizione. Potenza di un binomio. 

 

Calcolo delle probabilità 

Definizione di probabilità. Eventi composti e probabilità. Eventi compatibili e incompatibili. Somma 

logica tra eventi. Dipendenza tra eventi. Probabilità condizionata. Prodotto logico tra eventi. Teorema 

di Bayes.  

 

Geometria euclidea nello spazio 

Punti, rette e piani nello spazio. Perpendicolarità e parallelismo. Teorema delle tre perpendicolari; 

teorema di Talete nello spazio. Poliedri. Solidi di rotazione. Principio di Cavalieri. Aree e volumi dei 

solidi. 

 

Geometria analitica nello spazio 

Le coordinate cartesiane nello spazio. Distanza fra due punti. Punto medio nello spazio. Il piano. 

Parallelismo e perpendicolarità. Distanza di un punto dal piano. La retta. Parallelismo e 

perpendicolarità. La superficie sferica. 

 

Funzioni 

Definizione, classificazione delle funzioni, funzioni pari, dispari, crescenti, decrescenti, monotone, 

inverse, composte, periodiche, campo di esistenza di una funzione. 

 

Limiti di funzioni 

Insiemi di numeri reali. Intervalli e intorni. Definizione e significato di limite. Teorema dell'unicità 

del limite, della permanenza del segno, del confronto. Operazioni sui limiti. Limiti notevoli. 

Risoluzione delle principali forme indeterminate. Calcolo di limiti. Confronto di infiniti e di 

infinitesimi. Asintoti. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

 

A. Argomentare, saper produrre una relazione fondandola su argomentazioni coerenti 

 

1. Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente   

2. Descrivere e rappresentare fenomeni empirici 

3. Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina 

4. Comprendere i passi di un ragionamento e saperlo ripercorrere.  

5. Sostenere tesi con argomentazioni fondate 

 

B. Ricondurre all'essenziale, raffinando la capacità di sintesi efficace 

 

1. Analizzare un problema ed individuare il modello matematico più adeguato per la sua 

risoluzione  

2. Utilizzare gli strumenti fondamentali acquisiti per costruire modelli di descrizione e 

indagine della realtà (relazioni, formule, corrispondenze, grafici, piano cartesiano)  

3. Formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze  

4. Elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo 

5. Saper scegliere, tra diversi metodi di soluzione, il più opportuno 

6. Saper controllare la correttezza e la coerenza dei risultati ottenuti. 

 

 

METODOLOGIA 

 

Le modalità di svolgimento delle lezioni alterneranno: 

- lezioni frontali  

- esercitazioni con il gruppo classe: svolgimento di esercizi significativi, per i quali possono essere 

proposte risoluzioni alternative, delle quali valutare le differenze in termini di lunghezza e 

difficoltà del procedimento e di eleganza formale 

-  esercitazioni a piccoli gruppi con modalità cooperative learning, utilizzando nel confronto tra 

studenti un lessico specifico 

-  esercitazioni individuali di consolidamento e di autovalutazione di quanto appreso 

-  attività di problem solving, in cui si proporranno situazioni problematiche che prendono spunto 

dalla realtà e la cui soluzione prevede l'analisi del problema, l'individuazione di un modello 

matematico e l'analisi dei risultati, 

- discussione guidata sulla ricaduta degli argomenti studiati nella vita reale. 

Verrà di norma assegnato un lavoro individuale da svolgere a casa per l'assimilazione e il 

consolidamento dei contenuti: saranno precisate tipologia e numero minimo di esercizi da svolgere, 

inducendo gli studenti a regolare la quantità di esercizi in funzione dell'effettiva assimilazione di 

contenuti.  

Nella presentazione degli argomenti si procederà dal semplice al complesso, stimolando il senso 

critico e rispettando il più possibile i tempi di apprendimento degli studenti.  

Potranno essere proposte lezioni partecipate, nelle quali si farà leva sulle conoscenze pregresse degli 

studenti, senza rinunciare comunque alla successiva formalizzazione precisa e rigorosa dal punto di 

vista lessicale e morfologico.  

Si cercherà di correlare gli argomenti e di evidenziare tutti i possibili nessi e analogie con parti 

precedentemente introdotte o anche con altre discipline. 
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ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, gruppi di aiuto tra pari (S-Tutor), sportelli disciplinari e pausa didattica a 

gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a gare matematiche, partecipazione a conferenze scientifiche, lettura di articoli 

scientifici.  

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici e di rappresentazione grafica, bibliografia-sitografia ad 

integrazione del libro di testo, piattaforme per la didattica digitale integrata. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifica formativa: domande di verifica sul lavoro svolto, correzione di esercizi assegnati per casa, 

domande ed esercizi relativi a spiegazioni in corso.  

Verifica sommativa orale: domande sulle conoscenze teoriche, svolgimento di esercizi, anche 

assegnati per casa, interventi e contributi personali.  

Verifica sommativa scritta: esercizi, problemi e quesiti a risposta aperta, test a risposta multipla. 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di regole e procedure; 

problemi e quesiti che richiedono una scelta di strategia efficace ed efficiente; problemi che 

comportano la scelta tra modelli proposti; problemi contestualizzati che comportano la capacità di 

costruire modelli. 

Sono previste almeno due verifiche sommative per il trimestre e almeno tre per il pentamestre. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti dei diversi nuclei 

2.    Applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo 

3.   Capacità di problematizzare (individuazione dei termini di un problema, scelta delle 

incognite, scelta del metodo risolutivo più opportuno, deduzione corretta dei passaggi, 

controllo dei risultati) 

4. Capacità di utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni 

5. Capacità di rielaborazione personale dei contenuti 

6. Abitudine al rigore, alla chiarezza espositiva, sia orale che scritta, e alla ricerca 

dell’essenzialità del discorso.       
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non riesce ad impostare i 

problemi, commette gravi errori. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze molto lacunose, non riesce ad impostare i 

problemi o imposta in modo completamente errato, commette gravi errori; l’esposizione risulta 

frammentaria e confusa. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): l’alunno conosce i contenuti in modo superficiale, non riesce ad 

impostare i problemi in modo autonomo e, anche se guidato, sviluppa la risoluzione solo in minima 

parte, rivelando difficoltà nello sviluppo del percorso; l’esposizione risulta frammentaria. 

 

Insufficiente (voto 5): l’alunno conosce i contenuti, non riesce a impostare i problemi in modo 

autonomo, ma, se guidato, è in grado di avviare un processo risolutivo; l’esecuzione risulta incerta 

anche, a volte, per persistenti errori di calcolo. 

 

Sufficiente (voto 6): l’alunno conosce i contenuti, sa impostare i problemi, ma spesso o commette 

errori di percorso, che però non incidono pesantemente sulla procedura, o la risoluzione del problema 

risulta lenta e faticosa per difficoltà nell’organizzare i dati a disposizione; si esprime con una certa 

proprietà, ma permane qualche difficoltà nell’organizzazione generale del discorso. 

 

Discreto (voto 7): l’alunno conosce i contenuti, utilizza modelli e metodi in modo corretto, imposta 

autonomamente i problemi, commette qualche errore superficiale che non incide sul percorso logico 

dello svolgimento; l’esposizione risulta quasi sempre corretta e appropriata. Giustifica i procedimenti 

svolti. 

 

Buono (voto 8): l’alunno conosce bene i contenuti, sa impostare i problemi con sicurezza, sa collegare 

gli argomenti in modo logico e coerente, si esprime in modo chiaro e rigoroso. Giustifica i 

procedimenti svolti in modo appropriato. 

 

Ottimo (voto 9): l’alunno conosce molto bene i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. Giustifica i 

procedimenti svolti in modo appropriato e completo. 

 

Eccellente (voto 10): l’alunno conosce perfettamente i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 

Giustifica i procedimenti svolti in modo appropriato e completo. 
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Classe Quinta 
 

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Funzioni continue 

Definizione e proprietà delle funzioni continue. Teoremi di Weierstrass, dei valori intermedi, degli 

zeri. Classificazione dei punti di discontinuità.  

 

Derivata di funzione 

Definizione e significato della derivata. Continuità e derivabilità. Derivate fondamentali. Calcolo 

delle derivate. Derivata di una funzione composta. Derivata della funzione inversa. Retta tangente al 

grafico di una funzione. Derivate di ordine superiore. Applicazioni alla fisica. Teoremi di Rolle, 

Lagrange, Cauchy, De L'Hospital. 

 

Massimi, minimi e flessi 

Definizione e significato di massimo, minimo e flesso. Concavità del grafico di una funzione. Cenni 

ai legami con le derivate successive. Problemi di massimo e minimo. Studio di funzioni. 

 

Integrali 

Definizione e significato di integrale indefinito; proprietà. Integrazione immediata, per sostituzione e 

per parti. Definizione e significato di integrale definito; proprietà. Teorema della media. Funzione 

integrale e teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree e volumi. Integrali impropri. 

Applicazioni alla fisica.  

 

Equazioni differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine integrabili membro a membro, a variabili separabili, lineari. 

Applicazioni alla fisica. 

 

Distribuzioni di probabilità  

Introduzione delle variabili casuali (discrete e continue). Valori caratterizzanti una variabile 

aleatoria. Principali distribuzioni di probabilità. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

 

A. Produrre una riflessione critica personale che utilizzi contenuti appresi contestualizzandoli 

in una situazione contemporanea 

 

1. Saper utilizzare il linguaggio e gli strumenti della matematica per la soluzione di problemi 

contestualizzati nella realtà quotidiana.  

2. Esporre in modo fluido i concetti appresi padroneggiando il lessico specifico e il linguaggio 

simbolico. 

B. Saper analizzare, inquadrare, cogliere elementi nuovi, dimostrando la capacità di rivedere e 

correggere 

 

1. Saper utilizzare correttamente il linguaggio matematico  

2. Saper applicare le definizioni studiate per individuare se un nuovo ente matematico 

soddisfa o no alla definizione richiesta 

3. Saper verificare se, in una data situazione, sono o meno soddisfatte le ipotesi di un teorema 

4. Saper utilizzare con rigore gli strumenti operativi e gli algoritmi propri dell’analisi 

matematica 

5. Saper analizzare un problema evidenziandone gli elementi significativi ai fini della 

soluzione 

6. Saper utilizzare contemporaneamente differenti strumenti operativi e sintetizzarne le 

conclusioni, con particolare riferimento a studio di funzioni e a problemi di massimo e 

minimo 

7. Saper scegliere, tra diversi metodi di soluzione, il più opportuno 

8. Saper controllare la correttezza e la coerenza dei risultati ottenuti 

9. Saper interpretare, leggere e decodificare un grafico anche proveniente da una situazione 

reale. 

 

METODOLOGIA 

 

Le modalità di svolgimento delle lezioni alterneranno: 

- lezioni frontali  

- esercitazioni con il gruppo classe: svolgimento di esercizi significativi, per i quali possono essere 

proposte risoluzioni alternative, delle quali valutare le differenze in termini di lunghezza e 

difficoltà del procedimento e di eleganza formale 

-  esercitazioni a piccoli gruppi con modalità cooperative learning, utilizzando nel confronto tra 

studenti un lessico specifico 

-  esercitazioni individuali di consolidamento e di autovalutazione di quanto appreso  

-  attività di problem solving, in cui si proporranno situazioni problematiche che prendono spunto 

dalla realtà e la cui soluzione prevede l'analisi del problema, l'individuazione di un modello 

matematico e l'analisi dei risultati. 

Verrà di norma assegnato un lavoro individuale da svolgere a casa per l'assimilazione e il 

consolidamento dei contenuti: saranno precisate tipologia e numero minimo di esercizi da svolgere, 

inducendo gli studenti a regolare la quantità di esercizi in funzione dell'effettiva assimilazione di 

contenuti.  

Nella presentazione degli argomenti si procederà dal semplice al complesso, stimolando il senso 

critico e rispettando il più possibile i tempi di apprendimento degli studenti.  

Potranno essere proposte lezioni partecipate, nelle quali si farà leva sulle conoscenze pregresse degli 

studenti, senza rinunciare comunque alla successiva formalizzazione precisa e rigorosa dal punto di 

vista lessicale e morfologico.  
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Si cercherà di correlare gli argomenti e di evidenziare tutti i possibili nessi e analogie con parti 

precedentemente introdotte o anche con altre discipline. 

 

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, gruppi di aiuto tra pari (S-Tutor) e sportelli disciplinari. 

Inoltre le classi quinte usufruiranno di ore pomeridiane dedicate a consolidare la preparazione alla 

seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a gare matematiche, partecipazione a conferenze scientifiche, lettura di articoli 

scientifici.  

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe o sul registro elettronico o in classi virtuali, schede di recupero, software didattici e di 

rappresentazione grafica, bibliografia-sitografia ad integrazione del libro di testo, piattaforme per la 

didattica digitale integrata. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Verifica formativa: domande di verifica sul lavoro svolto, correzione di esercizi assegnati per casa, 

domande ed esercizi relativi a spiegazioni in corso.  

Verifica sommativa orale: domande sulle conoscenze teoriche, svolgimento di esercizi, anche 

assegnati per casa, interventi e contributi personali.  

Verifica sommativa scritta: esercizi, problemi e quesiti a risposta aperta, test a risposta multipla. 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di regole e procedure; 

problemi e quesiti che richiedono una scelta di strategia efficace ed efficiente; problemi che 

comportano la scelta tra modelli proposti; problemi contestualizzati che comportano la capacità di 

costruire modelli. 

Sono previste almeno due verifiche sommative per il trimestre e almeno tre per il pentamestre. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti dei diversi nuclei 

2.    Applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo 

3.   Capacità di problematizzare (individuazione dei termini di un problema, scelta delle 

incognite, scelta del metodo risolutivo più opportuno, deduzione corretta dei passaggi, 

controllo dei risultati) 

4. Capacità di utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni 

5. Capacità di rielaborazione personale dei contenuti 

6. Abitudine al rigore, alla chiarezza espositiva, sia orale che scritta, e alla ricerca 

dell’essenzialità del discorso.  
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non riesce ad impostare i 

problemi, commette gravi errori. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze molto lacunose, non riesce ad impostare i 

problemi o imposta in modo completamente errato, commette gravi errori; l’esposizione risulta 

frammentaria e confusa. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): l’alunno conosce i contenuti in modo superficiale, non riesce ad 

impostare i problemi in modo autonomo e, anche se guidato, sviluppa la risoluzione solo in minima 

parte, rivelando difficoltà nello sviluppo del percorso; l’esposizione risulta frammentaria. 

 

Insufficiente (voto 5): l’alunno conosce i contenuti, non riesce a impostare i problemi in modo 

autonomo, ma, se guidato, è in grado di avviare un processo risolutivo; l’esecuzione risulta incerta 

anche, a volte, per persistenti errori di calcolo. 

 

Sufficiente (voto 6): l’alunno conosce i contenuti, sa impostare i problemi, ma spesso o commette 

errori di percorso, che però non incidono pesantemente sulla procedura, o la risoluzione del problema 

risulta lenta e faticosa per difficoltà nell’organizzare i dati a disposizione; si esprime con una certa 

proprietà, ma permane qualche difficoltà nell’organizzazione generale del discorso. 

 

Discreto (voto 7): l’alunno conosce i contenuti, utilizza modelli e metodi in modo corretto, imposta 

autonomamente i problemi, commette qualche errore superficiale che non incide sul percorso logico 

dello svolgimento; l’esposizione risulta quasi sempre corretta e appropriata. Giustifica i procedimenti 

svolti. 

 

Buono (voto 8): l’alunno conosce bene i contenuti, sa impostare i problemi con sicurezza, sa collegare 

gli argomenti in modo logico e coerente, si esprime in modo chiaro e rigoroso. Giustifica i 

procedimenti svolti in modo appropriato. 

 

Ottimo (voto 9): l’alunno conosce molto bene i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. Giustifica i 

procedimenti svolti in modo appropriato e completo. 

 

Eccellente (voto 10): l’alunno conosce perfettamente i contenuti, imposta con disinvoltura qualsiasi 

problema, sviluppa le procedure risolutive in maniera sintetica seguendo talvolta percorsi originali, 

sa utilizzare in modo rigoroso e organico le intuizioni, si esprime con precisione e chiarezza. 

Giustifica i procedimenti svolti in modo appropriato e completo. 
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PROGRAMMAZIONE DI FISICA  

OBIETTIVI EDUCATIVI DELLA MATERIA 

Lo studio della fisica si inserisce nel quadro educativo generale, che deve fornire allo studente 

conoscenze atte a fargli acquisire una cultura che gli permetta valutazioni critiche, capacità di analisi 

e di collegamenti, facoltà di astrazione e di unificazione. La fisica deve essere un mezzo per la 

costruzione di linguaggi utili per interpretare la natura e deve formare individui capaci di partecipare 

attivamente e criticamente alla vita della società e in grado di operare scelte consapevoli e di 

comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.  

 

Più in dettaglio, gli obiettivi educativi sono i seguenti: 

A) Sviluppo della personalità  
 

 sviluppare un positivo concetto di sé, prendendo coscienza che anche il proprio limite può essere 

una risorsa  

 rafforzare la fiducia nelle proprie capacità  

 imparare ad affrontare l’errore come occasione di crescita  

 sviluppare la curiosità e il desiderio di conoscere e interpretare la realtà  

B) Autonoma capacità di giudizio 

 sviluppare la capacità di acquisire e interpretare criticamente l’informazione, valutandone 

attendibilità, rilevanza, pertinenza, utilità  

 favorire lo sviluppo di una capacità critica di fronte ai fatti e ai fenomeni osservati, incoraggiando 

scelte e comportamenti personali consapevoli, facendo in modo che l’apprendimento strettamente 

disciplinare si integri con quello educativo e comportamentale 

C)  Sviluppare l’esercizio della responsabilità personale e sociale 

 collaborare e partecipare attivamente contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione 

delle attività collettive. 
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Classe Prima 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Strumenti matematici  
Equivalenze. Potenze di dieci. Proporzionalità diretta e inversa. Uso delle formule dirette ed inverse. 

Elementi di goniometria. Uso della calcolatrice scientifica. 

 

Le grandezze fisiche 

Sistema Internazionale, grandezze fondamentali e derivate. Notazione scientifica. 

 

La misura di una grandezza 
Strumenti di misura. Gli errori di misura; incertezza nelle misure; propagazione degli errori (somma, 

prodotto e quoziente).  

 

I vettori 

Definizione e operazioni (addizione; multiplo di un vettore). 

Componenti di un vettore nel piano cartesiano; operazioni con vettori dati in componenti cartesiane. 

 

Le forze  

Concetto di forza, forze come vettori. Massa e forza peso. Forza di attrito. Forza elastica. 

 

Equilibrio del punto materiale e del corpo rigido 

Equilibrio del punto materiale. Reazioni vincolari. Piano inclinato. Momento di una forza. Equilibrio 

del corpo rigido. 

 

Equilibrio dei fluidi 

La pressione nei fluidi, il principio di Pascal e la legge di Stevino. Il principio di Archimede. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

  

A. Conoscere e utilizzare il lessico specifico minimo. 
 

1. Individuare le parole chiave nella spiegazione del docente e all’interno del libro di testo.  

2. Osservare i fenomeni e identificare le variabili descrittive di alcuni di essi. 

3. Porre particolare attenzione al concetto di modello e quindi avviarsi all'astrazione. 

4. Impiegare modelli quantitativi per interpretare e prevedere semplici fenomeni fisici, con 

particolare riferimento alla statica. 

 

B. Saper utilizzare gli strumenti funzionali allo studio: libri, quaderno, riga, squadra, 

compasso, materiale multimediale dei libri di testo. 
 

1. Lavorare in laboratorio secondo le indicazioni dell’insegnante, perseguendo consapevolmente 

ed attivamente gli obiettivi dell'attività sperimentale ed utilizzando correttamente la 

strumentazione operativa e di misura. 

2. Eseguire correttamente una misura, identificando il valore più probabile e indicando l’errore. 

3. Leggere e interpretare correttamente il libro di testo, sia nella trattazione teorica che nella 

parte relativa ad esercizi e problemi. 

 

METODOLOGIA 
 

Gli argomenti verranno introdotti facendo continui riferimenti alla realtà, in modo da facilitare la 

comprensione dei concetti. Si procederà poi ad una enunciazione rigorosa e precisa delle questioni 

trattate.  

A conclusione di un argomento si risolveranno semplici esercizi applicativi. Gli studenti saranno 

stimolati a porre domande e a prendere appunti. 

Coerentemente con gli obiettivi definiti, la modalità di lavoro sarà basata anche sull'operatività con 

esperienze in laboratorio in modo da promuovere attività di gruppo e di collaborazione tra pari. 

 

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 
 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, sportelli disciplinari e pausa didattica a gennaio.  

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  
 

Partecipazione a conferenze scientifiche. 

 

STRUMENTI DI LAVORO 
 

Lo strumento principale utilizzato è il libro di testo, eventualmente integrato da fotocopie con esercizi 

di rinforzo; il manuale in particolare servirà per impostare e guidare gli studenti durante tutte le attività 

svolte, nonché per lo studio della teoria e lo svolgimento di esercizi.  

Esperienze di laboratorio ed eventuali esperienze dimostrative di laboratorio permetteranno di 

consolidare le conoscenze teoriche. 

Si farà uso, dove opportuno, di filmati e di strumenti di simulazione di fenomeni fisici e del materiale 

multimediale allegato al testo. 

E' richiesto l'uso del quaderno personale dove raccogliere gli esercizi e gli appunti. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi riguardanti il corretto utilizzo delle unità di 

misura e del formalismo; esercizi puramente applicativi di leggi fisiche; problemi e quesiti, a risposta 

aperta o chiusa, che richiedono l’applicazione delle leggi fisiche; relazioni sull’attività di laboratorio.   

Sono previste almeno due verifiche sommative nel trimestre e almeno due nel pentamestre. 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

Saranno considerati per la valutazione i seguenti elementi, elencati in ordine di rilevanza decrescente: 

- i risultati delle prove effettuate periodicamente in classe, in forma scritta e in forma orale; 

- gli interventi durante le lezioni: 

- capacità di osservazione,  

- di formulazione delle ipotesi; 

- la compilazione degli schemi di relazione di eventuali attività svolte in laboratorio,  

- l'esecuzione dei compiti assegnati a casa. 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze lacunose, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia, non riesce, neppure se guidato, a riconoscere l’ambito di 

applicabilità di una legge fisica. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): lo studente ha conoscenze frammentarie, non sa utilizzare 

correttamente il linguaggio scientifico, non sa utilizzare correttamente le leggi studiate per 

interpretare fenomeni già esaminati durante le lezioni. 

 

Insufficiente (voto 5): lo studente conosce in parte i contenuti ma non sa utilizzarli per giustificare un 

fenomeno, utilizza impropriamente il linguaggio scientifico.  

 

Sufficiente (voto 6): lo studente conosce i contenuti fondamentali ma riesce a utilizzarli per 

giustificare un fenomeno solo se opportunamente guidato e solo in situazioni molto semplici.  

 

Discreto (voto 7): lo studente conosce i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa utilizzare autonomamente le leggi della fisica. 

  

Buono (voto 8): lo studente conosce bene i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa rappresentare correttamente in un grafico le caratteristiche più 

significative di un fenomeno, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni sull'evoluzione di 

particolari sistemi.  

 

Distinto (voto 9): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi. Sa effettuare approfondimenti autonomi.  

 

Ottimo (voto 10): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi, anche in situazioni complesse. Sa porsi domande originali e 

fornire risposte motivate, sa effettuare approfondimenti autonomi.  
 

  



 

 
28 

 
 

Classe Seconda 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Ottica geometrica  

I raggi di luce. Leggi della riflessione, specchi piani, specchi sferici. Leggi della rifrazione; riflessione 

totale. Lenti. 

 

La velocità 

Introduzione allo studio dei moti; il moto rettilineo, la velocità media, la velocità istantanea; il moto 

rettilineo uniforme e suoi grafici. 

 

L’accelerazione 

Moto vario su una retta, l’accelerazione media, l’accelerazione istantanea, il moto rettilineo 

uniformemente accelerato e i suoi grafici; caduta libera e lancio verso l’alto. 

 

I moti nel piano 

Grandezze cinematiche come vettori, composizione di moti. Moto dei proiettili. Moto circolare 

uniforme. 

 

I principi della dinamica 

La dinamica, il primo principio della dinamica, i sistemi di riferimento inerziali, il secondo e il terzo 

principio della dinamica. La caduta libera e la forza peso. Moto lungo un piano inclinato. Dinamica 

del moto parabolico. Forza centripeta. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI    

 

A. Leggere, comprendere, analizzare testi scritti di vario genere. 

 

1. Utilizzare in modo autonomo il libro di testo utilizzando anche il materiale multimediale di 

consultazione, approfondimento ed esercitazione, a integrazione della lezione in classe;  

2. stendere una relazione di laboratorio o essere in grado di descrivere lo svolgimento 

dell'esperimento. 

 

B. Approcciare con sicurezza test e prove di vario tipo e produrre contenuti secondo modalità 

e registri differenziati 

 

1. Verificare ipotesi esplicative e predittive su semplici fenomeni; 

2. interpretare alla luce dei riferimenti teorici semplici fenomeni fisici; 

3. identificare e descrivere mediante modelli matematici relazioni tra grandezze fisiche con 

particolare riferimento allo studio del moto del punto materiale; 

4. formalizzare un problema di fisica utilizzando modelli quantitativi per la loro risoluzione; 

5. costruire e saper leggere opportunamente i grafici della cinematica; 

6. lavorare in laboratorio secondo le indicazioni dell’insegnante, perseguendo consapevolmente 

ed attivamente gli obiettivi dell'attività sperimentale ed utilizzando correttamente la 

strumentazione operativa e di misura; 

7. utilizzare gli strumenti di calcolo utili per l'elaborazione e la sintesi dei dati raccolti dalle 

attività svolte in laboratorio (calcolatrice scientifica ed eventualmente foglio Excel). 

 

 

 

METODOLOGIA 

Gli argomenti verranno introdotti facendo continui riferimenti alla realtà, in modo da facilitare la 

comprensione dei concetti. Si procederà poi ad una enunciazione rigorosa e precisa delle questioni 

trattate.  

A conclusione di un argomento si risolveranno esercizi applicativi. Gli studenti saranno stimolati a 

porre domande e a prendere appunti. 

Coerentemente con gli obiettivi definiti, la modalità di lavoro sarà basata anche sull'operatività con 

esperienze in laboratorio in modo da promuovere attività di gruppo e di collaborazione tra pari. 

 

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 
 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, sportelli disciplinari e pausa didattica a gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a conferenze scientifiche. 
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STRUMENTI DI LAVORO 

 

Lo strumento principale utilizzato è il libro di testo, eventualmente integrato da fotocopie con esercizi 

di rinforzo; il manuale in particolare servirà per impostare e guidare gli studenti durante tutte le attività 

svolte, nonché per lo studio della teoria e lo svolgimento di esercizi.  

Esperienze di laboratorio e eventuali esperienze dimostrative di laboratorio permetteranno di 

consolidare le conoscenze teoriche. 

Si farà uso, dove opportuno, di filmati e di strumenti di simulazione di fenomeni fisici e del materiale 

multimediale allegato al testo. 

E' richiesto l'uso del quaderno personale dove raccogliere gli esercizi e gli appunti. 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi riguardanti il corretto utilizzo delle unità di 

misura e del formalismo; esercizi puramente applicativi di leggi fisiche; problemi e quesiti, a risposta 

aperta o chiusa, che richiedono l’applicazione delle leggi fisiche; relazioni sull’attività di laboratorio.  

Sono previste almeno due verifiche sommative nel trimestre e almeno due nel pentamestre. 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

Saranno considerati per la valutazione i seguenti elementi, elencati in ordine di rilevanza decrescente: 

- i risultati delle prove effettuate periodicamente in classe, in forma scritta e in forma orale; 

- gli interventi durante le lezioni: 

- capacità di osservazione,  

- di formulazione delle ipotesi; 

- la compilazione degli schemi di relazione delle eventuali attività svolte in laboratorio. 

- l'esecuzione dei compiti assegnati a casa. 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): l’alunno non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): l’alunno non conosce i contenuti, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze lacunose, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia, non riesce, neppure se guidato, a riconoscere l’ambito di 

applicabilità di una legge fisica. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): lo studente ha conoscenze frammentarie, non sa utilizzare 

correttamente il linguaggio scientifico, non sa utilizzare correttamente le leggi studiate per 

interpretare fenomeni già esaminati durante le lezioni. 

 

Insufficiente (voto 5): lo studente conosce in parte i contenuti ma non sa utilizzarli per giustificare un 

fenomeno, utilizza impropriamente il linguaggio scientifico.  

 

Sufficiente (voto 6): lo studente conosce i contenuti fondamentali ma riesce a utilizzarli per 

giustificare un fenomeno solo se opportunamente guidato e solo in situazioni molto semplici.  

 

Discreto (voto 7): lo studente conosce i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa utilizzare autonomamente le leggi della fisica. 

  

Buono (voto 8): lo studente conosce bene i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa rappresentare correttamente in un grafico le caratteristiche più 

significative di un fenomeno, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni sull'evoluzione di 

particolari sistemi.  

 

Distinto (voto 9): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi. Sa effettuare approfondimenti autonomi.  

 

Ottimo (voto 10): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi, anche in situazioni complesse. Sa porsi domande originali e 

fornire risposte motivate, sa effettuare approfondimenti autonomi.  
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Classe Terza 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Richiami di cinematica e principi della dinamica 

Esercizi di ripasso di cinematica e dinamica. Sistemi di riferimento inerziali. Sistemi di riferimento 

non inerziali e Forze apparenti. Relatività galileiana. 

 

Lavoro ed energia 

Lavoro di una forza costante. Energia cinetica e teorema dell’energia cinetica. Lavoro di una forza 

variabile. Forze conservative e non conservative. Energia potenziale gravitazionale. Conservazione 

dell'energia meccanica. Principio di conservazione dell'energia. Potenza. Energia potenziale elastica.  

 

Impulso e quantità di moto 
Impulso di una forza. Quantità di moto. Conservazione della quantità di moto. Urti.  

 

Dinamica rotazionale 

Momento angolare. Momento di inerzia. Conservazione del momento angolare. Dinamica rotazionale 

e rotolamento. 

 

Gravitazione 

Moto dei pianeti. Leggi di Keplero. Legge di gravitazione universale. Massa e peso. Energia 

potenziale gravitazionale. Campo gravitazionale. 

 

Termologia e calorimetria 

Temperatura e termometri. Dilatazione termica lineare e volumica dei solidi. Calore ed energia. 

Capacità termica e calore specifico. Leggi di Gay-Lussac. Legge di Boyle. Gas perfetto. Equazione 

di stato del gas perfetto. La teoria cinetica dei gas.  
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

 

A. Operare comparazioni e/o collegamenti in campi diversi del sapere 

 

1. Saper associare le leggi fisiche alle problematiche e al contesto storico e scientifico che hanno 

portato alla loro formulazione; 

2. saper ricondurre a leggi note il comportamento dei sistemi reali; 

3. saper riconoscere l’ambito di applicabilità di una legge in situazioni reali. 

 

B. Produrre sintesi utilizzando diversi registri comunicativi 

 

1. Saper utilizzare correttamente il linguaggio scientifico; 

2. saper analizzare una situazione nuova evidenziandone gli elementi significativi; 

3. saper analizzare, utilizzando linguaggio e simbolismo opportuni, le leggi della dinamica e 

della termodinamica; 

4. saper utilizzare le leggi della dinamica e della termodinamica per effettuare previsioni sul 

comportamento di semplici sistemi reali; 

5. saper rappresentare graficamente moti e trasformazioni termodinamiche; 

6. saper controllare la correttezza e la coerenza dei risultati ottenuti. 

 

METODOLOGIA 

 

Gli argomenti verranno introdotti facendo continui riferimenti alla realtà, in modo da facilitare la 

comprensione dei concetti. Si procederà poi ad una enunciazione rigorosa e precisa delle questioni 

trattate.  

A conclusione di un argomento si risolveranno problemi applicativi anche promuovendo attività di 

collaborazione fra pari. Gli studenti saranno stimolati a porre domande e a prendere appunti. 

Per far sì che gli studenti possano rendersi conto delle applicazioni pratiche dei concetti teorici, si 

potrà utilizzare il laboratorio, effettuando esperimenti su dinamica e termodinamica che permettano 

alla classe di far propri gli argomenti spiegati nelle lezioni frontali. 

Inoltre le lezioni tenderanno ad inquadrare lo sviluppo del pensiero scientifico nel relativo periodo 

storico, per permettere agli studenti di vedere lo studio della fisica inserito nell’evoluzione del 

pensiero culturale. 

 

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 
 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, sportelli disciplinari e pausa didattica a gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a conferenze scientifiche. 
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STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici, bibliografia-sitografia ad integrazione del libro di testo, 

piattaforme per la didattica digitale integrata, esperienze di laboratorio. 

 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di leggi fisiche; problemi 

e quesiti, a risposta aperta o chiusa, che generalmente si riferiscono a una sola legge fisica; problemi 

complessi che richiedono la costruzione di modelli con riferimento a leggi fisiche provenienti da 

ambiti noti; tutti i tipi di problemi e quesiti possono riguardare situazioni precedentemente analizzate. 

Sono previste almeno due verifiche sommative nel trimestre e almeno due nel pentamestre. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti 

2. Padronanza del linguaggio 

3. Metodo di lavoro 

4. Capacità di realizzare opportuni collegamenti 

5. Capacità di cogliere analogie e differenze 

6. Capacità di applicare le leggi fisiche a situazioni reali. 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): lo studente non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): lo studente non conosce i contenuti, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze lacunose, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia, non riesce, neppure se guidato, a riconoscere l’ambito di 

applicabilità di una legge fisica. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): lo studente ha conoscenze frammentarie, non sa utilizzare 

correttamente il linguaggio scientifico, non sa utilizzare correttamente le leggi studiate per 

interpretare fenomeni già esaminati durante le lezioni. 

 

Insufficiente (voto 5): lo studente conosce in parte i contenuti ma non sa utilizzarli per giustificare un 

fenomeno, utilizza impropriamente il linguaggio scientifico.  

 

Sufficiente (voto 6): lo studente conosce i contenuti fondamentali ma riesce a utilizzarli per 

giustificare un fenomeno solo se opportunamente guidato e solo in situazioni molto semplici.  

 

Discreto (voto 7): lo studente conosce i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa utilizzare autonomamente le leggi fisiche studiate. Espone in maniera 

corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Buono (voto 8): lo studente conosce bene i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa rappresentare correttamente in un grafico le caratteristiche più 

significative di un fenomeno, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni sull'evoluzione di 

particolari sistemi. Espone in maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Distinto (voto 9): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi. Sa associare le leggi fisiche all'insieme dei problemi che hanno 

portato alla loro formulazione e sa esporre le problematiche e il contesto storico e scientifico connesso 

con la formulazione delle leggi esaminate. Sa effettuare approfondimenti autonomi. Espone in 

maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Ottimo (voto 10): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi, anche in situazioni complesse. Sa associare le leggi fisiche 

all'insieme dei problemi che hanno portato alla loro formulazione e sa esporre le problematiche e il 

contesto storico e scientifico connesso con la formulazione delle leggi esaminate. Sa porsi domande 

originali e fornire risposte motivate, sa effettuare approfondimenti autonomi. Espone in maniera 

corretta utilizzando il linguaggio specifico. 
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Classe Quarta 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Primo principio della termodinamica  

Principio zero della termodinamica. Energia interna di un gas. Lavoro termodinamico. Primo 

principio della termodinamica e sue applicazioni. 

 

Secondo principio della termodinamica 

Macchine termiche. Enunciati di Lord Kelvin e di Clausius del secondo principio della 

termodinamica. Rendimento di una macchina termica. Ciclo di Carnot. 

 

Onde, suono, luce 

Moto armonico, molla, pendolo (per chi non li avesse svolti in seconda o in terza). Natura e 

caratteristiche delle onde, onde periodiche. Suono: natura del suono, velocità del suono ed eco, 

caratteristiche delle onde sonore, effetto Doppler. Onde armoniche e descrizione matematica di 

un’onda. Principio di sovrapposizione. Interferenza e diffrazione di onde. Luce: natura della luce, 

esperimento di Young. 

 

Forze elettriche e campi elettrici 

Fenomeni di elettrizzazione. Conduttori e isolanti. Definizione operativa di carica elettrica. Legge di 

Coulomb. 

Vettore campo elettrico. Campo elettrico di una carica puntiforme. Linee del campo elettrico. Flusso 

di un vettore. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. Campo elettrico generato da particolari 

distribuzioni di carica. 

 

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico 

Conservatività del campo elettrico. Energia potenziale elettrica. Potenziale elettrico. Potenziale di 

una carica puntiforme. Superfici equipotenziali. Deduzione del campo elettrico dal potenziale. 

Circuitazione del campo elettrostatico.  

Distribuzione della carica nei conduttori in equilibrio elettrostatico. Campo elettrico e potenziale in 

un conduttore all’equilibrio. Problema generale dell’elettrostatica. Capacità di un conduttore. 

Condensatore. Capacità di un condensatore. Sistemi di condensatori. Lavoro di carica di un 

condensatore. Energia immagazzinata in un condensatore. Moto di una carica in un campo elettrico 

uniforme. 

 

Circuiti elettrici 

Corrente elettrica e sua intensità. Generatori di tensione. Circuiti elettrici. Prima legge di Ohm.  

Resistori in serie e in parallelo. Effetto Joule. Forza elettromotrice. Seconda legge di Ohm. Resistività 

di un conduttore. Lavoro e potenza della corrente. Leggi di Kirchhoff. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

 

A. Argomentare, saper produrre una relazione fondandola su argomentazioni coerenti 

 

1. Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente;   

2. interpretare, descrivere e rappresentare fenomeni empirici; 

3. migliorare la conoscenza lessicale specifica della disciplina; 

4. comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, che si articolano in un 

continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti, e saperli utilizzare, 

conoscendo con concreta consapevolezza la particolare natura dei metodi della fisica.  

 

B. Ricondurre all'essenziale, raffinando la capacità di sintesi efficace 

 

1. Raffinare la comprensione di un testo; 

2. analizzare una situazione evidenziandone gli elementi significativi; 

3. utilizzare gli strumenti fondamentali acquisiti per costruire modelli di descrizione e indagine 

della realtà (relazioni, formule, corrispondenze, grafici, piano cartesiano);  

4. acquisire un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione 

della natura; 

5. comprendere le potenzialità e i limiti delle conoscenze scientifiche; 

6. acquisire un linguaggio corretto e sintetico.  

 

METODOLOGIA 

 

Gli argomenti verranno introdotti facendo continui riferimenti alla realtà, in modo da facilitare la 

comprensione dei concetti. Si procederà poi ad una enunciazione rigorosa e precisa delle questioni 

trattate.  

A conclusione di un argomento si risolveranno problemi applicativi anche promuovendo attività di 

collaborazione fra pari. Gli studenti saranno stimolati a porre domande e a prendere appunti. 

Per far sì che gli studenti possano rendersi conto delle applicazioni pratiche dei concetti teorici, si 

potrà utilizzare il laboratorio, effettuando esperimenti su onde ed elettricità che permettano alla classe 

di far propri gli argomenti spiegati nelle lezioni frontali. 

Inoltre le lezioni tenderanno ad inquadrare lo sviluppo del pensiero scientifico nel relativo periodo 

storico, per permettere agli studenti di vedere lo studio della fisica inserito nell’evoluzione del 

pensiero culturale. 

 

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposte le attività di recupero offerte dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre, sportelli disciplinari e pausa didattica a gennaio. 

 

APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a conferenze scientifiche. 
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STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici, bibliografia-sitografia ad integrazione del libro di testo, 

piattaforme per la didattica digitale integrata, esperienze di laboratorio. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di leggi fisiche; problemi 

e quesiti, a risposta aperta o chiusa, che generalmente si riferiscono a una sola legge fisica; problemi 

complessi che richiedono la costruzione di modelli con riferimento a leggi fisiche provenienti da 

ambiti noti. Tutti i tipi di problemi e quesiti possono riguardare situazioni precedentemente analizzate. 

Sono previste almeno due verifiche sommative nel trimestre e almeno due nel pentamestre. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti 

2. Padronanza del linguaggio 

3. Metodo di lavoro 

4. Capacità di realizzare opportuni collegamenti 

5. Capacità di cogliere analogie e differenze 

6. Capacità di applicare le leggi fisiche a situazioni reali (risoluzione di esercizi). 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): lo studente non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): lo studente non conosce i contenuti, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze lacunose, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia, non riesce, neppure se guidato, a riconoscere l’ambito di 

applicabilità di una legge fisica. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): lo studente ha conoscenze frammentarie, non sa utilizzare 

correttamente il linguaggio scientifico, non sa utilizzare correttamente le leggi studiate per 

interpretare fenomeni già esaminati durante le lezioni. 

 

Insufficiente (voto 5): lo studente conosce in parte i contenuti ma non sa utilizzarli per giustificare un 

fenomeno, utilizza impropriamente il linguaggio scientifico.  

 

Sufficiente (voto 6): lo studente conosce i contenuti fondamentali ma riesce a utilizzarli per 

giustificare un fenomeno solo se opportunamente guidato e solo in situazioni molto semplici.  

 

Discreto (voto 7): lo studente conosce i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa utilizzare autonomamente le leggi fisiche studiate. Espone in maniera 

corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Buono (voto 8): lo studente conosce bene i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa rappresentare correttamente in un grafico le caratteristiche più 

significative di un fenomeno, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni sull'evoluzione di 

particolari sistemi. Espone in maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Distinto (voto 9): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi. Sa associare le leggi fisiche all'insieme dei problemi che hanno 

portato alla loro formulazione e sa esporre le problematiche e il contesto storico e scientifico connesso 

con la formulazione delle leggi esaminate. Sa effettuare approfondimenti autonomi. Espone in 

maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Ottimo (voto 10): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi, anche in situazioni complesse. Sa associare le leggi fisiche 

all'insieme dei problemi che hanno portato alla loro formulazione e sa esporre le problematiche e il 

contesto storico e scientifico connesso con la formulazione delle leggi esaminate. Sa porsi domande 

originali e fornire risposte motivate, sa effettuare approfondimenti autonomi. Espone in maniera 

corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

 

 

  



 

 
40 

 
 

Classe Quinta 
 

PROGRAMMAZIONE DI FISICA anno scolastico 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

Interazioni magnetiche e campi magnetici 

Campo magnetico e linee di forza. Campo magnetico terrestre. Forza di Lorentz. Moto di una carica 

in un campo magnetico. Forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente. 

Momento torcente su una spira percorsa da corrente. Campo magnetico generato da un filo rettilineo, 

da una spira e da un solenoide percorsi da corrente. Forze magnetiche tra correnti. Teorema di Gauss 

per il campo magnetico. Circuitazione del campo magnetico. Proprietà magnetiche dei materiali. 

 

Induzione elettromagnetica  

Forza elettromotrice indotta. Corrente indotta. Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz. Mutua 

induzione e autoinduzione. Alternatore e corrente alternata. Induttanza di un solenoide. Energia 

immagazzinata in un solenoide. Densità di energia del campo magnetico. Circuiti in corrente 

alternata.  

 

Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 

Campo elettrico indotto. Corrente di spostamento. Equazioni di Maxwell. Campo elettromagnetico. 

Onde elettromagnetiche. Spettro elettromagnetico. Energia e quantità di moto di un’onda 

elettromagnetica.  

 

Relatività ristretta 

Velocità della luce. Assiomi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi. Contrazione delle 

lunghezze. Equivalenza tra massa ed energia, energia e quantità di moto relativistiche. Trasformazioni 

di Lorentz. Composizione relativistica delle velocità. Dinamica relativistica. Urti relativistici 

(conservazione dell’energia e della quantità di moto relativistiche nei decadimenti). 

 

Un modulo a scelta tra: 

 

Crisi della fisica classica e nascita della meccanica quantistica 

Dualismo onda-corpuscolo. Corpo nero e ipotesi di Planck. Effetto fotoelettrico. Effetto Compton. 

Lunghezza d’onda di De Broglie e natura ondulatoria dei corpi materiali. Onde di probabilità. 

Principio di indeterminazione di Heisenberg. Modelli atomici. 

 

Fisica nucleare 

I nuclei degli atomi. L’energia di legame del nucleo. La radioattività. La legge del decadimento 

radioattivo. La fissione e la fusione nucleare. 

 

Le frontiere della ricerca:  

La fisica delle particelle elementari. La relatività generale. Astrofisica e cosmogenesi. 
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OBIETTIVI E COMPETENZE TRASVERSALI 

 

A. Produrre una riflessione critica personale che utilizzi contenuti appresi contestualizzandoli 

in una situazione contemporanea 

 

1. Saper associare le leggi fisiche alle problematiche e al contesto storico e scientifico che hanno 

portato alla loro formulazione; 

2. saper riconoscere i motivi di crisi della fisica classica e il conseguente sviluppo della relatività 

e della meccanica quantistica; 

3. saper ricondurre a leggi note il comportamento dei sistemi reali; 

4. saper riconoscere l’ambito di applicabilità di una legge in situazioni reali. 

 

B. Saper analizzare, inquadrare, cogliere elementi nuovi, dimostrando la capacità di rivedere e 

correggere 

 

1. Saper analizzare una situazione nuova evidenziandone gli elementi significativi; 

2. saper analizzare, utilizzando linguaggio specifico e simbolismo opportuni, le leggi 

dell’elettromagnetismo; 

3. saper utilizzare le leggi dell’elettromagnetismo per effettuare previsioni sul comportamento 

dei sistemi reali;  

4. saper cogliere analogie fra differenti situazioni; 

5. saper scegliere, tra diversi metodi di soluzione, il più opportuno; 

6. saper controllare la correttezza e la coerenza dei risultati ottenuti. 

 

 

METODOLOGIA 

 

Gli argomenti verranno introdotti facendo continui riferimenti alla realtà, in modo da facilitare la 

comprensione dei concetti. Si procederà poi ad una enunciazione rigorosa e precisa delle questioni 

trattate.  

A conclusione di un argomento si risolveranno problemi applicativi anche promuovendo attività di 

collaborazione fra pari. Gli studenti saranno stimolati a porre domande e a prendere appunti. 

Per far sì che gli studenti possano rendersi conto delle applicazioni pratiche dei concetti teorici, si 

potrà utilizzare il laboratorio, effettuando esperimenti su elettricità e magnetismo che permettano alla 

classe di far propri gli argomenti spiegati nelle lezioni frontali. 

Inoltre le lezioni tenderanno ad inquadrare lo sviluppo del pensiero scientifico nel relativo periodo 

storico, per permettere agli studenti di vedere lo studio della fisica inserito nell’evoluzione del 

pensiero culturale. 

 

ATTIVITA’ PER IL RECUPERO 

 

L’attività di recupero è in parte prevista nell’ambito del curriculum: in classe potranno essere ripresi 

punti poco chiari e proposti esercizi di rinforzo, eventualmente completati con l’assegnazione di 

lavori individuali. 

Agli studenti insufficienti verranno proposti gli sportelli disciplinari offerti dalla scuola: corso di 

recupero nel pentamestre e sportelli disciplinari. 

Inoltre le classi quinte usufruiranno di ore pomeridiane dedicate a consolidare la preparazione alla 

seconda prova scritta dell’Esame di Stato 
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APPROFONDIMENTI EVENTUALMENTE PREVISTI  

 

Partecipazione a conferenze scientifiche. 

 

STRUMENTI DI LAVORO 

 

Libro di testo in adozione e relativo materiale on-line, eventuale materiale inserito nella cartella di 

classe, schede di recupero, software didattici, bibliografia-sitografia ad integrazione del libro di testo, 

piattaforme per la didattica digitale integrata, attività di laboratorio. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Le verifiche sommative potranno contenere: esercizi puramente applicativi di leggi fisiche; problemi 

e quesiti, a risposta aperta o chiusa, che generalmente si riferiscono a una sola legge fisica; problemi 

complessi che richiedono la costruzione di modelli con riferimento a leggi fisiche provenienti da 

ambiti noti. I problemi potranno presentare anche situazioni non analizzate precedentemente. 

Sono previste almeno due verifiche sommative nel trimestre e almeno due nel pentamestre. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Parametri di riferimento per le valutazioni: 

 

1. Conoscenza dei contenuti 

2. Padronanza del linguaggio 

3. Metodo di lavoro 

4. Capacità di realizzare opportuni collegamenti 

5. Capacità di cogliere analogie e differenze 

6. Capacità di applicare le leggi fisiche a situazioni reali. 
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Scala per l’attribuzione del giudizio: 

 

Nullo (voto 1): lo studente non si esprime nella prova orale o consegna in bianco la prova scritta. 

 

Gravemente insufficiente (voto 2): lo studente non conosce i contenuti, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia. 

 

Gravemente insufficiente (voto 3): l’alunno ha conoscenze lacunose, non ha padronanza del 

linguaggio e del simbolismo della materia, non riesce, neppure se guidato, a riconoscere l’ambito di 

applicabilità di una legge fisica. 

 

Gravemente insufficiente (voto 4): lo studente ha conoscenze frammentarie, non sa utilizzare 

correttamente il linguaggio scientifico, non sa utilizzare correttamente le leggi studiate per 

interpretare fenomeni già esaminati durante le lezioni. 

 

Insufficiente (voto 5): lo studente conosce in parte i contenuti ma non sa utilizzarli per giustificare un 

fenomeno, utilizza impropriamente il linguaggio scientifico.  

 

Sufficiente (voto 6): lo studente conosce i contenuti fondamentali ma riesce a utilizzarli per 

giustificare un fenomeno solo se opportunamente guidato e solo in situazioni molto semplici.  

 

Discreto (voto 7): lo studente conosce i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa utilizzare autonomamente le leggi fisiche studiate. Espone in maniera 

corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Buono (voto 8): lo studente conosce bene i contenuti, sa utilizzarli per dedurre le caratteristiche più 

rilevanti di un fenomeno, sa rappresentare correttamente in un grafico le caratteristiche più 

significative di un fenomeno, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni sull'evoluzione di 

particolari sistemi. Espone in maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

Distinto (voto 9): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi. Sa associare le leggi fisiche all'insieme dei problemi che hanno 

portato alla loro formulazione e sa esporre le problematiche e il contesto storico e scientifico connesso 

con la formulazione delle leggi esaminate. Sa effettuare approfondimenti autonomi e collegamenti 

coerenti con le altre materie. Espone in maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico.  

 

Ottimo (voto 10): lo studente conosce i contenuti in maniera approfondita e completa, sa interpretare 

e costruire correttamente un grafico, sa utilizzare le leggi della fisica per fare previsioni 

sull'evoluzione di particolari sistemi, anche in situazioni complesse. Sa associare le leggi fisiche 

all'insieme dei problemi che hanno portato alla loro formulazione e sa esporre le problematiche e il 

contesto storico e scientifico connesso con la formulazione delle leggi esaminate. Sa porsi domande 

originali e fornire risposte motivate, sa effettuare approfondimenti autonomi e collegamenti coerenti 

con le altre materie. Espone in maniera corretta utilizzando il linguaggio specifico. 

 

 


